[image: image1.jpg]


Movimento Cooperazione Educativa

26° INCON TRO INTERNAZIONALE DEGLI EDUCATORI FREINET

“TRASFORMARE LA PEDAGOGIA FREINET NEL XXI° SECOLO

per comunicare e condividere in una rete associativa di insegnanti

cooperativa, inclusiva, in crescita”

Messico, Metepec (Puebla), 24 luglio-3 agosto 2008

La R.I.D.E.F., preceduta da visite organizzate pre-R.I.D.E.F. e seguita da una escursione post-R.ID.E.F., ha avuto la partecipazione di circa 330 insegnanti di cui 185 europei e oltre 100 messicani così suddivisi:

EUROPA:

 Italia   34; Spagna 31; Germania 18 ( 2 residenti in Cile); Francia 13; Austria 9; Svezia 7;   Belgio  6; Svizzera 5; Finlandia 4; Polonia 4; Russia  2; Bulgaria  2; Portogallo  1

ASIA : Giappone   13; Corea del sud  2

AFRICA: Tunisia   1; Marocco 1; Senegal  2

AMERICA LATINA: Messico  142; Argentina  1;  Colombia  2; Cile 7; Brasile     17

NORD AMERICA: Canadà  1  ( rumena)

         E’ stato un evento molto significativo e proficuo, per i partecipanti, per i messicani, per la vita della federazione internazionale dei movimenti di scuola moderna (F.I.M.E.M.), giunta al suo 51° anno di vita. 

Fin dagli arrivi a inizio luglio i messicani hanno organizzato una rete di accoglienza all’aeroporto,  di accompagnamento negli alberghi, di ospitalità presso famiglie di alunni, di visite di gruppo  pre-R.I.D.E.F., con grande disponibilità e abnegazione. 

          La struttura di un incontro R.I.D.E.F. prevede sei sessioni di laboratori lunghi dalle 9 alle 13 al mattino e, nei pomeriggi, workshop brevi di uno o due pomeriggi alternati ad eventi ( tavole rotonde, memoria storica, presentazione di aspetti significativi sul piano pedagogico e assemblee generali F.I.M.E.M. per discutere vita e scelte pedagogiche- orientamenti- della Federazione ed eleggere i membri del C.A. e i revisori dei conti ( alle assemblee sono rappresentati qui in Messico 19 movimenti membri per un totale di 22 delegati; per l’Italia G. Cavinato e Marta Fontana).

          Le serate sono dedicate a presentazioni della cultura del paese ( qui particolarmente ricche e varie, con una splendida ‘fiesta mexicana’ finale e spettacoli di gruppi folkloristici di tutti gli stati del Messico, concerti di mariachis, performances di  bambini delle scuole dove è presente il MEPA, movimento di scuola moderna per una pedagogia alternativa, corpo di ballo moderno Danzariega sulla vita urbana a Città del Messico,....) alternate a serate internazionali in cui a gruppi i partecipanti dei diversi paesi rappresentano aspetti caratteristici del proprio paese e a serate di ballo libero.

        In diversi momenti si incontrano i partecipanti per gruppi di lingue per discutere i temi che si affrontano nelle assemblee generali. 

La R.I.D.E.F. si apre con un’accoglienza e una cena cooperativa e si conclude con un’assemblea di valutazione dell’incontro. A metà incontro una giornata è dedicata alle uscite nel territorio ( siti archeologici, museo di antropologia di Città del Messico, visita a un centro  di alfabetizzazione,...).

con incontro conclusivo di giornata e ricchissimo pranzo preparato per tutti da genitori della scuola ‘Prometeo’ di Puebla diretta da Hortensia Fernandez, vice-presidente del movimento messicano.

 I contenuti della R.I.D.E.F.  si fondavano sui nuovi significati che possono assumere oggi  

COOPERAZIONE,        IDENTITA’ CULTURALE,       SCAMBIO INTERCULTURALE,  

 USO COOPERATIVO DELLE NUOVE TECNOLOGIE.

      Freinet stesso ha superato i limiti della propria temporalità mostrando che era il momento di utilizzare nuove tecnologie per uno sviluppo cooperativo e sociale  e una valorizzazione di tutti gli alunni..

Fra gli scopi che si proponevano i due gruppi messicani di scuola moderna che hanno concorso alla preparazione dell’incontro, vi era la costruzione di una serie di rapporti di solidarietà e scambio fra scuole di paesi latinoamericani.

       Nell’incontro di apertura il Presidente della F.I.M.E.M., Michel Mulat (Francia), ricorda nel suo intervento di saluto che il problema dell’ortodossia Freinet si è ben presto posto; Freinet stesso ne ‘L’Educateur’ (nov. 1958) afferma che ‘noi lasciamo totalmente aperto il nostro movimento, ma non possiamo assumerci la responsabilità di tutti i tentativi maldestri che a volte si verificano’. Fino al 1980, la bussola per tutti è in Francia. Il centro della rete internazionale è lì, è lì che si decide, gli altri movimenti si trovano a condividere le responsabilità ma non  le decisioni. Roger Ueberschlag ha vissuto questa contraddizione fino alla frattura nel 1982. Anche chi lo ha contestato riconosce tuttavia che senza la sua paziente tessitura certi gruppi non avrebbero visto la luce.  

Nuovi movimenti sono poi nati nel corso di oltre 20 anni, altri si affacciano, come il Togo, il Burkina Faso, la Georgia, la Costa d’Avorio, il Camerun, il Marocco, la Corea del sud. 

            La ‘Carta dell’infanzia’ stesa a Nantes ha avuto un riconoscimento internazionale approdando a quello che sarà il testo della carta dei diritti. La domanda che oggi si pone è sul ruolo che intendiamo attribuire all’infanzia e all’adolescenza nei nostri incontri. Il mondo virtuale consentirebbe di costituire un movimento internazionale di alunni di scuola moderna. E’ un serio ostacolo non poter consentire una partecipazione a basso costo a rappresentanti giovanili. 

In tutti questi anni l’assillo del C.A. è stato la scarsità di fondi a fronte delle necessità di apertura e appoggio agli altri paesi, a giovani, a movimenti che non fossero solo dell’Europa dell’ovest. 

Abbiamo sempre preferito lo strumento della solidarietà in luogo di sponsorizzazioni di banche e multinazionali: ma problemi quali la laicità, la scuola pubblica e la scuola privata, le scuole finanziate e/o sponsorizzate sono ricorrenti e mai del tutto risolti.

Serve una federazione che integri e includa in forma paritaria tutti i continenti. 

La nostra ‘carta’ va riattualizzata senza negare i principi della scuola moderna. 

Il regolamento interno deve permettere di ridefinire una democrazia in partenza concepita come essenzialmente all’europea. Occorre una nuova organizzazione, nuove strutture che includano il formidabile veicolo costituito da Internet, il ‘laboratorio’ di riflessione e di lavoro che è il web, se riusciamo a farne strumento di lavoro cooperativo e non solo fonte di informazioni.  Abbiamo bisogno di far fronte alle riforme che ci impongono governi sempre più strettamente coesi, di difendere una educazione popolare per tutti. La R.I.D.E.F.  è un tempo forte per questi obiettivi. 

LABORATORI

1. ‘Viva Messico’ (Maihualida Salazar, scuola Paidos di Città del Messico)

2. Laboratorio per bambini e ragazzi (Delia Barragan, gruppo Freinet di Tultitlàn)

3. Giornale R.I.D.E.F. (Sebastian Gatti, centro Freinet Prometeo, Puebla)

4. Video R.I.D.E..F. ( Luis Ricardo Ramos, Prometeo, Puebla)

5. I francobolli, uso pedagogico ( François Perdrial, Nantes, Francia)

6. ‘Jarabe nacional’ danza (Araceli Marascua, ins. di danza e coreografa, Inst. Normal e scuola Prometeo)

7. ‘Il valore del gioco nel M.C.E.P.’ (Luciana Gaitero, Leon, Spagna)

8. ‘Giochi linguistici’ (Giancarlo Cavinato, Venezia, M.C.E.)

9. ‘Rete docente, laboratorio di formazione’ (Michel Mulat, presidente F.I.M.E.M., Francia)

10. ‘Cooperazione internazionale nelle formazione docente’ (Florence Saint Luc, I.C.E.M., Francia)

11. ‘Ruolo dei genitori Freinet nella scuola’ (Yoga Isis, scuola Paidos)

12. ‘Cine debate’, cineforum (Martha Mayora, Lilia Ortiz, scuola Paidos)

13. ‘Iniziazione alla pedagogia Freinet’ (Teresa Garduno, presidente MEPA e direttrice scuola Paidos, membro del C.A.; Hortensia Fernandez; Norma Ayala; Chela Tapia)

14. ‘Apprendimento della geografia giocando con Enciclomedia’ (Gabriela Soria, Paidos)

15. ‘Matematiche costruttive’ (Maximo Perez, Paidos)

16. ‘Matematiche Freinet’ (Flor Zaldumbide, direttrice scuola Freinet Queretaro)

17. ‘Composizione e stampa tipografica’ ( scuola Freinet S. Andrés de Tuxla)
Fra i laboratori brevi pomeridiani (sessioni di due ore), gli italiani partecipanti hanno organizzato:

· Matematica operativa di base (Rinaldo Rizzi)

· Poesia in America latina ( 2 sessioni) (Teresa Roda) 

· Dislessia, disgrafia (Valeria Urbinati, CEIS Rimini)

· Corrispondenza Brasile Italia ( 2 sessioni) (Nerina Vretenar)

· Didattica inclusiva (Lucia Biondelli, CEIS Rimini)

· Femminile e maschile (Angiolina Ponziano)

· Bosnia, Kosovo, Palestina (Daniele Bianchi, EDUCAID, Rimini)

 Nei laboratori brevi possono essere presentate usanze e costumi dei diversi paesi, tecniche didattiche particolari, animazioni, giochi, proiezioni di esperienze,... Così l’offerta quotidiana prevedeva da attività sulla poesia in classe ai giochi linguistici, dai racconti con corde (Teresa Flores, Spagna) a giochi tradizionali messicani, dai cambiamenti climatici alla storia della pedagogia Freinet in Messico, dal Kamishibai giapponese al museo scolastico, dalle percussioni alla cucina polacca, da esperienze con classi virtuali all’educazione alle relazioni etnico-razziali in Brasile,... Le sessioni pomeridiane erano una o due di due ore ciascuna secondo che in quel pomeriggio fossero previsti altri eventi generali oppure no. 

EVENTI E MOSTRE

· ‘mural delle identità’

 esposizione dei lavori, dei materiali, delle produzioni, di esperienze dei  singoli paesi e gruppi presenti. Il MCE ha esposto la rivista, alcune recenti pubblicazioni, il gioco-puzzle ‘Il mantello di Arlecchino’, una mostra delle attività del CEIS, una mostra e un DVD realizzati da Adriana Caruso (scuola a tempo pieno di Piragineti-Rossano calabro), esperienze di scuola di Martellago (Ve) e Carbonera (Tv). I materiali MCE sono stati lasciati al MEPA assieme a un DVD  con l’esperienza di Mario Lodi, molto conosciuto e apprezzato dagli insegnanti messicani.

· commemorazione 50° F.I.M.E.M.
Fra gli eventi previsti nell’incontro, é stato organizzato uno specifico spazio di riconoscimento e ricostruzione del percorso storico e pedagogico della F.I.M.E.M. 

Un video di co-produzione ispano-messicana, con la collaborazione dei membri attuali e trascorsi del C.A. ( consiglio di amministrazione) ha accompagnato la rievocazione, documentando le 25 R.I.D.E.F. precedenti, da Chimay (Belgio) nel 1968 passando- in Italia per Montebelluna (1969) e Torino (1982) via via fino a Saint Louis (Senegal, 2006) a Metepec-Puebla.

Un’ampia documentazione storica a cura del C.A. (Michel Mulat; v. sito F.I.M.E.M.; Archivi dipartimentali di Nizza) e dell’I.C.E.M. (François Perdrial, ex presidente) e fotografica ha accompagnato la rievocazione. Nel 1957 un gruppo di insegnanti provenienti dai quattro lati del mondo, raccolti attorno a Freinet, ha istituito la F.I.M.E.M.

Una catena di solidarietà si è messa in movimento per far incontrare delegazioni di paesi diversi, per far sì che classi Freinet corrispondessero in tutto il mondo.

Il primo congresso F.I.M.E.M. si celebra in Belgio nel 1958 con la presenza di 38 delegazioni; si pubblica una ‘Gerbe internationale’. 

In tutti questi anni l’assillo del C.A. è stato la scarsità di fondi a fronte delle necessità di apertura e appoggio agli altri paesi, a giovani, a movimenti che non fossero solo dell’Europa dell’ovest.  

Abbiamo sempre preferito la solidarietà reciproca in luogo di sponsorizzazioni di banche e multinazionali: ma problemi quali la laicità, la scuola pubblica e la scuola privata, le scuole finanziate e/o sponsorizzate sono ricorrenti e mai del tutto risolti.

Serve una federazione che integri e includa in forma paritaria tutti i continenti. 

La nostra ‘carta’ va riattualizzata senza negare i principi della scuola moderna. 

Il regolamento interno deve permettere di ridefinire una democrazia in partenza concepita come essenzialmente all’europea. Occorre una nuova organizzazione, nuove strutture che includano il formidabile veicolo costituito da Internet, il ‘laboratorio’ di riflessione e di lavoro che è il web, se riusciamo a farne strumento di lavoro cooperativo e non solo fonte di informazioni. 

Abbiamo bisogno di far fronte alle riforme che ci impongono governi sempre più strettamente coesi, di difendere una educazione popolare per tutti. La R.I.D.E.F.  è un tempo forte per questi obiettivi. 

· ricordo di Roger Ueberschlag, ex presidente F.I.M.E.M. fino al1982

Dall’ultima R.I.D.E.F.  un buon numero di testimoni e pionieri del movimento di scuola moderna ci ha lasciato: Madeleine Bens (Baloulette), figlia di Freinet; Roger Ueberschlag; Henri Portier, storico, maestri spagnoli e messicani. Un apposito workshop ha rievocato la loro opera. Roger ha accettato nel 1982 di farsi da parte, continuando a collaborare in altre forme con il movimento internazionale. Dopo di lui, nel 1983 a Colonia un gruppo realmente internazionale è stato costituito e lo stesso statuto della federazione è stato riscritto.

· tavola rotonda sull’educazione nell’epoca della globalizzazione

         Proposta dal MCE e dal presidente della F.I.M.E.M. dallo scorso anno, alla tavola rotonda hanno partecipato Michel Mulat (‘Come far fronte alla globalizzazione’), Giancarlo Cavinato (‘Quale globalizzazione’) e Aurelio Fernandez Fuentes, già impegnato nell’alfabetizzazione, giornalista,  (‘Le sfide di una nuova educazione’) .

 I testi degli interventi sono reperibili nel sito F.I.M.E.M. e in quello della R.I.D.E.F. Messico.     Fernandez ha evidenziato che nei 40 anni trascorsi dalla ‘rivoluzione’ dei costumi del ’68 il gattopardismo dei governi ha trionfato; che nel mondo c’è molta più miseria ( meno ricchi ma più potenti); che è dubbio se la democrazia nel mondo abbia progredito; che l’ambiente ha subito un degrado per certi versi irreversibile. I grandi cambiamenti del ’68 hanno inciso nella vita quotidiana più che altrove. Le grandi emigrazioni hanno prodotto trasformazioni significative, mescolanze, rotto vecchie separatezze. Moltissimi partecipanti del ’68 si sono cimentati nell’avventura educativa, vissuta come chiave del cambiamento auspicato.  Una delle esperienze più significative fu quella dell’alfabetizzazione. Vennero riattualizzati i pensatori della precedente rivoluzione educativa, Ferrea y Guardia, Makarenko, Freinet, Freire e molti altri. La mescolanza proficua di metodi e proposte aveva sempre alla base l’educazione del e attraverso il lavoro. 

La grande eredità del ’68 mondiale è stata la prospettiva di formazione di una società molto più partecipativa, esigente, aperta al cambiamento.

Il compito delle nuove generazioni è inventare un’alternativa. Viviamo in un’epoca in cui la percezione della realtà è manipolata e distorta, trionfano la violenza e la spettacolarizzazione. Tuttavia ‘un altro mondo è possibile’. Un mondo solidale, equo.

I partecipanti ( pochi) hanno convenuto circa l’importanza che il tema delle sfide della globalizzazione sia il tema di fondo dei prossimi due anni e della prossima R.I.D.E.F.

· omaggio ai maestri spagnoli emigrati in Messico alla fine della guerra civile

     Esuli spagnoli come José De Tapia Bujalance, Patricio Redondo, Ramon Costa Jou, portarono le proposte innovatrici della tipografia e delle pubblicazioni infantili e gli schedari di lavoro cooperativo. Fondarono scuole ( cfr. la scuola Freinet di St.Andrés de Tuxla, fondata da De Tapia, e tuttora diretta dalla sua vedova Graciela- Chela). Altri si stabilirono a Cuba, Panama,.... portando le idee dell’Europa. testi liberi, ricerche, conferenze infantili, schedari e BT,... Figli e nipoti di questi maestri vivono e operano nella scuola in Messico, impegnati nell’educazione popolare e nell’autogestione scolastica.

· mostra e video ‘La escuela fusilada’ sulla scuola in Spagna da fine ‘800 e la repressione contro i maestri all’indomani della vittoria dei ‘nacionales’. 

VITA DELLA F.I.M.E.M.

assemblea generale ( 3 sessioni) O.D.G.

* presentazione dei candidati al C.A.

* presentazione dei movimenti candidati a entrare nella F.I.M.E.M.

* resoconto attività 2006/2008

* bilancio consuntivo 2006/2008

* orientamenti

* bilancio di previsione 2008/2010

* R.I.D.E.F. 200 e ipotesi R.I.D.E.F. 2012

* proposte del C.A.  di modifica regolamento interno e dello statuto F.I.M.E.M. 

* riflessioni sulla riscrittura della nuova carta della scuola moderna ( congresso di Nantes 

   1957)

Il C.A. eletto per il biennio 2008/2010 è composto da:

· Teresa Garduno (Messico, MEPA, Presidente)

· Elke Hoffmann (Germania)

· Luba Kolebinova ( Bulgaria)

· Mamadou Demba (Asem, Senegal)

· Michel Mulat (Francia; candidatura presentata dal Messico)
       Il Togo ha chiesto l’ammissione come movimento membro della F.I.M.E.M., accolta anche se il rappresentante non ha potuto partecipare per l’annosa questione dei visti.

         La proposta del C.A.  era di ammettere come nuovi membri anche reti ( il gruppo delle ‘classi virtuali cooperative’, CVC, che conta classi in diverse parti del mondo, non in un paese singolo; e il gruppo degli ‘Amis de Freinet’ che curano memoria e documentazione della pedagogia Freinet in Francia, pubblicano un bollettino, hanno raccolto un patrimonio documentario; si tratta di insegnanti Freinet in pensione).

La richiesta di questi due gruppi, presentata dal Presidente e da François Perdrial, è stata per ora congelata in quanto subordinata alla revisione del regolamento e dello statuto.

Regolamento

         Le proposte di revisione da parte del C.A. riguardavano gli articoli 2 b ( proposta di riconoscimento di reti di singoli e associazioni); 7 ( modalità di sovvenzionamento da parte dei movimenti nazionali delle spese di spostamento e incontro del C.A.); 13 ( decisioni in merito ad assenze ripetute di membri del C.A.); 16 ( modalità di presentazione di un nuovo movimento o gruppo).  L’insieme di tali proposte, discusse in tutti i gruppi di lingua, ha creato una pluralità di ipotesi e di proposte. Ne è emerso in assemblea un calendario utile alla revisione passando attraverso il vaglio dei movimenti: entro dicembre 2008 le proposte vanno analizzate dai movimenti. Entro marzo 2009 le proposte vanno inviate al C.A. Entro dicembre 2009 il C.A. raggruppa e rielabora le proposte, che rinvia entro febbraio 2010 per la discussione definitiva ai movimenti. In assemblea generale a luglio 2010 si discutono e approvano le modiche.  Nel sito MCE verranno collocati regolamento, statuto e proposte di modifica.

                                               Carta della scuola moderna

            Un lavoro preliminare è stato effettuato nel biennio precedente dai gruppi messicano e spagnolo. Due workshop pomeridiani hanno ripreso i testi, aggiunto e modificato, con interventi italiano e brasiliano. Il nuovo testo è sottoposto ad analisi e dibattito e verrà approvato anch’esso alla R.I.D.E.F. 2010. Il testo verrà pubblicato sul sito M.C.E. Insiste molto sull’identità culturale, la cittadinanza, la pace, l’inclusione. Ribadisce, di contro alle tendenze neoliberiste, che gli stati non possono abdicare alla loro  responsabilità educativa.

27° R.ID.E.F. 2010:

Nantes, Francia, 

organizzata dal gruppo dipartimentale I.C.E.M.  e dagli ‘Amis de Freinet’.

28° R.I.D.E.F. 2012 Spagna

Orientamenti della federazione:

· rafforzamento della comunicazione fra i movimenti: lavoro con l’America Latina, invito ai movimenti a far circolare le informazioni loro inviate (Infor-C.A., multilettres, ecc.); utilizzo del lavoro sul sito (giornale virtuale, forum, blog)

· progetti pedagogici: lavoro con la C.A.M.E.M. ( federazione dei movimenti africani); estensione della rete avviata con la R.I.D.E.F. per ampliare la riflessione comune; 

· istituzione di una commissione sulla carta della scuola moderna

· preparazione della R.I.D.E.F.: quaderno di compiti dettagliato; stimolo ai possibili partecipanti ad informarsi ( assemblee generali, visti, solidarietà,...); miglioramento dei rapporti fra la programmazione e la pedagogia Freinet

· C.A.: un membro è incaricato di seguire la parte pedagogica e l’organizzazione della R.I.D.E.F.; tutti i movimenti dovrebbero sostenere il C.A. finanziariamente e/0 nel lavoro pedagogico

· finanziamenti per la preparazione della R.I.D.E.F. sotto la responsabilità del C.A.: comunicazione, spostamenti; presa in carico di un membro del C.A.

· revisione del regolamento interno, con possibili implicazioni riguardo a un cambiamento di statuto ( calendario: v. di seguito);  studio e revisione della classificazione dei movimenti (A, B, C)

· prosecuzione del lavoro sugli archivi della F.I.M.E.M.

          Queste linee orientative sono state ritenute povere e riduttive dai rappresentanti MCE in assemblea.

        Nel gruppo di lingua italiana si è sollecitato il C.A.  a individuare dei temi prioritari di lavoro da far circolare nei movimenti e ad istituire delle commissioni di ricerca-azione; tali temi potrebbero consentire di comunicare efficacemente al mondo dell’educazione l’attualità e l’interesse della pedagogia Freinet. Fra tali temi si propongono:

·  l’alfabetizzazione nel mondo

· le risposte al modello neoliberista e alle spinte alla privatizzazione dell’educazione nel quadro di un’autonomia e un’autogestione scolastica
·  la cittadinanza planetaria

Tali temi dovrebbero consentire di costruire un quadro di coerenze pedagogiche nell’ambito del quale i conduttori dei laboratori alle R.I.D.E.F. sarebbero invitati a collocarsi.

agosto 2008                                                                     Giancarlo Cavinatò
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